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comunicato n° 177  del 26 gennaio 2011 
 

 
E la nave… 
 
E’ confermata la presenza di due partiti: quello che opera per il pieno utilizzo delle risorse interne a 
svantaggio dell’appalto; quello che vuole dimostrare  il vantaggio economico dell’appalto e 
l’inutilità delle risorse interne. 
Ancora ieri, venerdì 20 gennaio 2012 vengono appaltati due bicamere, uno a Roma ed uno a Norcia 
nonostante la presenza in garage a Saxa d’un bicamere satellitare che con un minimo di sinergia tra 
REP  e CM si poteva agevolmente vestire. 
Ancora ieri, mal digerita la riconquista interna dei collegamenti di Buongiorno Regione, si pensa di 
assegnare il mezzo Rai alle emergenze al fine di riappaltare. 
Ancora tristemente ieri per gestire la più grande emergenza degli ultimi anni: la nave che affonda; 
tre dei quattro mezzi inviati sul posto, presente il mondo, sono appalti. 
Oggi Rai Sport comunica agli organizzatori delle maratone cittadine che non sarà in grado di 
effettuare le riprese a proprie spese, a fronte di un costo per il modello 3 (bicamere più due moto 
registrate) di 30.000 euro. Ci pare questa una cifra assolutamente speculativa che costringerà gli 
organizzatori stessi a suggerire il ricorso all’appalto. 
Sempre Rai Sport appalta abitualmente le personalizzate delle partite dell’under 21 e della 
nazionale maggiore, ormai è prassi, al di là della necessità e della disponibilità di nostri mezzi. 
 
Con un po’ d’ottimismo entrambi i partiti pensano al bene dell’Azienda. Con un po’ di pessimismo 
ciascuno pensa ai cazzi propri. Se sfrondiamo l’analisi degli ottimisti rimangono: da una parte i 
lavoratori della Rai che artatamente cercano di difendere privilegi da dimostrare e dall’altra 
dirigenti Rai che “Godono” del potere di dare soldi e lavoro ad altri accampando presunti costi 
inferiori tutti da dimostrare. Sparlare degli uni e degli altri è fin troppo facile. Le maestranze 
speculano e pretendono, i dirigenti sfruttano e tangentano. Forse sono in tanti quelli che devono 
salire a bordo. Cazzo! 
Come associazione, come lavoratori e  come cittadini italiani stiamo dalla parte di 
quei dirigenti che stanno “duramente “ remando per portare questa azienda fuori dalle 
secche in cui anni di insana “Politica”………. la stanno affondando. 
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